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vasi a dare risposta a que pochi versi, che
mi lasciai sfuggire dalla fantasia sdegnata
ed incauta, io non entrerd piti in questa
lizza , e piuttosto consacreré la penna a
soggetti pin lieti e pint tranquilli. Ma se
io non oso pint entrar nella guerra lettera-
ria, vengo a suscitar lei, perche tosto vi
si ponga; ed ora le ne dico il perché. Tro-
vai ultimamente nel giornale, detto 4’ O/
tremonte , di quel Gesuita , che & piuatto-
sto il Zoilo che 1’ Aristarco de’ di nostri,
riferito compendiosamente 1" estratto di cer-
te riflessioni sulla Pittura del marchese d
Argens , nelle quali per lunghi rigiri ardi-
sce di contendere, e di usurpare la pal-
ma della pittura a’nostri valenti maestri
italiani . Il critico vi rileva frequenti bu-
gie, e certi sconci paragoni, a rispetto de’
quali ci sarebbe per niente quel detto di-
leggiato dal Casa:

L'uno era Padovano, e l'altro laico.

Io mi lusingo bene che V. S. I. non
vorra lasciare invendicata |'Italia; ne vor-
ra che quelle nazioni ci tolgano quel van-
to, che, come gia i Romani a Greci, es-
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